nisterialo; 0. noi. avovamo siferiti falli re- 
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‘NUOVE SPIEGAZIONI 
— La Monarchia Nazionalé ‘ci costringe è 
Nuove spiegazioni intorno a'rappotti, ché | 
fra il. commendatore Rattazzi ed .il cava- | 
liere Farini hanno preceduto la costituzione 
del presente gabinetto; LO” 

Noi vogliamo faro alla Mondrchia una 
larga’ concessione, not perché dubitiamo | 
della veracità dello nostre informazioni, ma 
perchè. il farla non altera nò punto nè poco ' 
ciò che abbiamo asserito. ì 

Noi avevamo annunziato che all'onorevole | 
Farini ‘etano Stati offerti là piesidenza del | 
consiglio ed il portafoglio degli affari e-| 
steri,{ d : va ci! 

La Monarchia niega chie siagli stata of- ! 
ferta la presidenza del' gabinetto. Ammet: 
fiîmolo pure; mia percliò ticò dell'Offerta 
del, portafoglio degli affari esteri? | 

Questo. era. il. punto più importante dà . 
chiarire, e la Monarchia invecè tace di esso ! 
e serive: pia 

È pure lontariò dal véro, che qualetié dis- 
‘senso politico coll’ bndfévole Rattazzi abbia | 
Vietàto' al cavalietè Fatidi di far pittte del | 
nuovo gabinetto. L'onorevole ‘Farini esternò 
il desideriò di avére a suo éollega ùn 'dniore- | 
vole suo amico. Il commendatore Rattazzi noù 
potè aderire. a. questo.desiderio, discentendo | 
egli in materie amministrative, dalle opinioni 
vente dall'amico del cavaliere Farini. Ecco 
utto. " 

Ecco tutto? Niente affatto. La Monarchia 
ci parla di cose ormai lontane rispetto alla 


rapidità, dello , svolgimento della crise mi- | 


centi. 

La storià, cotte è esposta dalla Monarchia, 
è monca ed incompleta‘ a.non riguarda ciò 
che @bbiamo asserito nel foglio di . ieri 
l’altro. si, 

Quando l'onorevole. Farini dichiarava che 
s6 si trattasse di entrare in un nuovo ga- 
binetto col signor Rattazzi, avrebbe desi- 
derato di avar.a. collega un suo amico, l'o-. 
norevolo Rattazzi fece qualche obbiezione, 
comò l'onorevolè Farini fece delle obbie- 
zioni all'ingresso dell’onorevole. Depretis, 
dichiarando assolutamente che non potrebbe 
consentirvi, desiderando cliè il ministero 
fosse di maggioranza. e volèsse lenér questa 
unita 6 compatta. 

Ma l’amico dell’ onòrevole Farini, come 
seppe della condizione. chè questi mettàvà 
alla pattecipazionè sua ad in nuovo gabi- 
netto, mandò a pregarlo ché non insistesse 
e rinunciasso. pur a volerlo collega, en- 
ttando egli solò nel gabinetto, se reputava 
di fat cosa utilo al passe. ) 

Ci viene perfino assicurato, che l’ 0noré- 
vole Rattazzi fosse disposto a non prendersi 
a compagno l'on. Depretis, affine di indurre 
il cav. Farini ad entsare nel nuovo mini- 
stero,» lt : 

Ihtanto il gabinetto Ricasoli dava le sue 
demissioni, ed ilcomm, Rattazzi mandava ad 
offiire al cav. Farini il portafoglio degli 
affari esteri, ed invitarlo a recarsi a Torino. 

Il cav. Farini rispondeva che avrebbe 
desiderato di conferiré coi suoi amicì, ma 
che, richiesto direttamente, non avrebbe in- 
dugiato a venir ìn Torino, purchè innanzi 
tutto il programma del muovo gabinetto 
fosse esaminato, discusso è stabilito d’ ac+ 
cordo tra lui ed il sig. Raltazzi al cospetto 
di Sì M. il ré. ds 

Niuno potrebbe accusare d’indiscreta pre+ 
tensione la richiesta del sig. Farini. Chi 
mai vorrebbe [supporre che un. uomo 
stato voglia accettar di far parte d'un nuov 


pali » 
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' gabinetto, se nòn nè discute prima il pro- 


gramiia è néî s'intende intorno a'prizicipii 
ed all'indirizzo politicò dello stato? 

L'on: Rattazzi lo prevedeva di certo; 
pure il fatto sta; che all’ on. Farini non 
fii risposto ed il novo ministero è stato 
formato senza di luî. 

Questa è pura storià. Non vogliamo ti 
cercar le ragioni per le quali all'on. Fa- 
rini fu fatta ‘un’offerta. è poi. lasciata, ca- 
dere. Forse l’on. Rattazzi ha credutojdi po- 
tér costituitò uh ministero più omogeneo, 
e par conseguenza più operoso. Desideria- 
mo non siasi. ingannato: lo: desideriamo di 
cuore pel bene del paese e pel suo nome, 
mia initintò non si cerchi di far credere 
che l'òò. Fatini non & entrato tel nuovo 
gabinetie perchè malato 0 perchè deside- 
rava.d'aver .a collega .un suo amico. Noi 
anzi dobbiamo aspettarè dalla cortesia della 
Monarchia la spiegazione delfsilenzio ser- 
Dato verso di lui, dopo la risposta che a- 


veva data, 
nadia 

Il Morning-Post ha un articolo nel quite 
dopo aver detto che la caduta del ministérò 

icasoli è considerata, da tutti quelli che si 
occupano delle cose d’ Italia, tomé un grave 
danno per la causa italiana, e dopo aver at 
cennato alle voci*che correvano, che cioè tra 
il Re ed il barone Ricasoli non vi fossero 
grandi simpatie, continua: 

Entro due 0 tre giorni al più potremo conoscerè 
la.forza delle. opposte influenze che, per il mo- 
mento, rovesciarono il barone Ricasoli. Ma, o ci 
inganniamo di molto, 0 il risultato sarà tale da di- 


mostratò the nessun ministero italiatd lia‘ prob" 


dilità di durate a lungo, dala la presente compo- 
sizione delle Camere italiane, quando non segua 
precisamente quella politica che fu inàugurata dal 
conte di Cavour e mantenuta costantemente dappoi 
dal batoné Ricasoli. 

nali iii i 

L’Espero non è contento del nostro arli- 
colo intorno al ministero: Esso è nel suo 
diritto, come noi siamo nel nostro, di non 
occuparci .de' suoi giudizi. 

Ma egli s'inganna a partito, scrivendò 
ché l'Opinione (sperava uo. gabinetto, del 
Quale facessero parte: alcuni suoi padroni. 

L'Opinione non isperava, bensì desiderava 
un gabinetto serio, ben costituito, fortè è 
che tenesse unita la maggioranza; deside- 
ravà un gabinetto quale ne ha di bisogno 
la mazione per compiere l’ unificazione in- 
terna, per rassodarsi è condatre a buon fine 
l'impresa guerra dell'indipendenza patria. 

L'Opinione non ha riiai badato agli uo- 
mini, ma ai principii. Se badasse agli uo- 
minî ve nè hanno alcuni nel presente ga- 
‘bîtetto, anzi parecchi de’ quali non po- 
trebbe esser avversatii. j 

Quanto a padroni, l' Espero forse se ne 
intende, non noi, e poichè esso parla di pa- 


«droni: dell’Opinione, supponiamo li conosca: 
‘Voglia perciò aver la compiacenza di farli 


foti anchè a né. 
TT  ————_ 
NOTIZIE DAL VENETO 
Corrispondenze particolari dell’Opn1onE) 
Venezia, 25 febbraio. 

Là polizià austriaca mèhà vanto per aver saputo 
colla suà tattica Vincere la resisteriza della popola- 
zione che astenevasi dal frequentare i teatri; sono 
però le solite sue vittorio ; che si trasmutano ben 
presto în solètini ‘sconfitte. 

Essa volle tentare questa volta di secondare le 
inclinazioni e.i sentimenti del popolo, dando rap- 
presentazioni che facessero una felice. impressione 
per le allusioni politiche Fece porre perianto sulle 
scene del teatro Apollo una produzione ‘nota in 
Italia col titolo Antichi è Moderni, produzione la 
quale benchè mitilata, pure lascià travedere qual 
dhe cosa di piatevole ed analogo &i tempi presenti; 


yirava al doppio scopo .e di veder finalmente i 


ALI “2 = SD 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


Mà pochi caddero nel tranello col quale la eno 
teatro popolato da un pubblico diverso dall’ordi S 


NE 


Le 
Direzione 


nario [tulto composto d' impiegati, militari e stra> 
pieri ) è di vedèr' compromessi omésti patrioti ‘che , 
Si lasciassero ahdarè ad imprudenti dimostrazioni. 
Abbiamo il permesso 0 meglio dirò l'ordine delle 
' ffiaschere ; finora però nessuno osòù porre in vene 
dita‘gli oggetti relativi. Benchè il popolo sia molto 
| ben disposto, pure il nostro comitato diffuse il se- 
+ guente proclama; 
é Veneziani ! 

«Corre voce che il governo voglia permetterò le 
maschere e tenti ogni mezzo per rendere brillanti 
gli ultimi giorni di carnovale. Vi richiamiamo alla 
memoria gli anteriori nostri proclami. Mostrate di 
averci intesi, coll'astenervi come avete fatto finora 
dal prefider parte è dimostrazioni di gioia ‘e dal 
concortgre di pubblici spettacoli. 

« Rammetitateri che la patria oppressa terrà conto 
di chi insulta al $tid dolote. 

e Venèzia, 15 febbraio 1852. 
@ Il Comitato nationale centrale.» 


- A’ nostri popolani è demandato il buon successo 
di questa ammonizione. Essi faranno pentire l'im» 
prudente .chè sì lastiassè sedurre € approfittasse 
della concessione austriaca, 

L'altro ieri accadde unì fatto che scandalizza an- 
che i buoni cattolici. Le improntitudini di una 
patte del nosttò clero supera ogni limite. 11 par- 
roco di S. Maria del Giglio venne chiamato al 
letto di un giovane morente. Assunta la. confes- 
sione, prima di impartirgli l' assoluzione, le inter- 
rogò quale fosse la sua opinione riguardo al potere 
temporale del papa. Il giovane, al quale Ja malattia 
non aveva ancora esaurite le sue forze intellettuali, 
inorridì a tale ricerca e rispose che uon si era mai 
occupato di simili. questioni e che perciò non po- 
teva dare un esatto giudizio. Il. sacerdote insistette 
per avere una dichiarazione sull’ argomento , iù 
difetto della quale egli abbaridonò l'ammalato senza 
prestargli gli estremi conforti. Vi supplì allora un 
altro sacerdote dotato di maggior intelligenza e di 
cuore più .che non fosse il rev. parroco. 

Mentre in Francia l’ imperatore. Ja vuol. finità 

colle mene..della .confraternita di S, Vincenzo de” 
Paoli, sotto la protezione invece del governo au- 
| strfaco si moltiplicano le conferenze di quella setta. 
Jm. Venezia .ne esistono nove, e di più Ja società 
istituì un patronato pe’fanciulli, de’ quali he ayvolse 
ben 600 nelle sue reti. 


Ci scrivono da Venezia in data 26 febbraio: 


Affinchè possiate fotmatvi un'idea dellé nostre 
condizioni, della hessuna sicùre?za per le nostre 
persone, e dell'arbilriò è manomessione delle leggi 
elastiche pur troppo, cui siam sottoposti, vi rife- 
rirò due fatti abbastanza gravi por destarò l'atten- 
zione della civile Europa. 

AI sig. Alvisi furono trovati dalla polizia alcuni 
scritti che $i volle fossero corrispondente per un 
giornale della libera Italia. Tradotto nelle carcéti 
criminali, fu sottoposto a giudizio pet delitto d'alto 
tradimento. Sembrerebbe, che datò e nòn coricesso 
quegli ser tti fossero davvero corrispondenze pér ùn 

iornale strattierò, non dovesse applicarsi il titolo 
fato tradimento. Ma l'attàsa voole così procedere, 
perchè quelle cortispondenze potendo attirare dèi 
pericoli dall’esterò a dantio dell'impero austriico 
eccitando i hemiti di fuori, vi è secondo essa db- 
bastanza pet punire Îl signot Alvisi pel titolo di 
alto tradimento!!! 

Due giovani non. ancora, ventenni passeggiavano 
nella piazza di S. Marco. Trovatisi ad un tratto di 
faccia ad una arciduebessà, accompagnata «soltanto 
da una dana di corte, sembrò ad uno dei tanti 
birri travestiti. che seguono sempre dappresso le per- 
soné imperiali, che uno. di quei giovani avesse 
guardata. troppo l'arciduchessa, per cui avvicinatolo 
gli disse: perchè guardò fisso quella signora? Il giò- 
vane- rispose non comprendere perchè gli si facesse 
tale domanda. Ma il di lui compagno soggiunse : 
Egli ha ragione di farti un rimprovero perchè quella 
Vignora non merita d'esser guardata. Bastò ciò per- 
chè fosserò arrestati e quegli che disse una parola 
si vaga come è quella che la signora non meritava 
d'esser guardata, è sotto, processo per delitto di lesa 
maestà, Ma direte: perchè per tal titolo? E l'accusa 
vi risponderà perchè fu offesa una persona della 


capì imperiale. ie 
ele poi sapere che tutti gli inquisiti per alto 
tradimento e pér lesa maéstà Sono sottratti ai loto 
giudici vrdindrii è, siano essi di Venezia, o delle 
venete provincie cioè del così detto Lombardo Ve- 
neto; sono tradotti d’innanzi un apposito consessa 
del tribunale etiminale di Venezia, il quale con: 
sesso è formato sempre dagli stessi giudici, quasi 
tutti iniqui, e facienti soltanto ciò chè vuole il 
governo, non ciò ché esigerébbe giustizia, appli. 
cando abusivaménte là legge, od sggravando le 
pene per farsi merito. Costoro corifidanò nella fù- 
tura magnanimità del governo italiano, ma noî spe- 
riamo ch'esso non vorrà offendere la moralità pub- 
blica col mantenerli ai loro posti. 1 
Venezia, 28 febbraio. 
Mi ricordo nel 1858 d'aver udito il patriarca 
Ramazzotti, buon'anima, fulminare dal suo pulpito 
epi e la perniciosa sventalaggine tarnovalesca, 
re indomita dei piaceri (parlo der l'autòrità 
nineble prelato) è sop fa riprovevote 
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mania di coprire il proprio viso con una maschetà 
di carta pesta, Se-il:dugno prelato; fosse ancora iù 
vita il carnovale. veneziano del 1862 avrebbe dos 
vuto rallegrare il suo cuore caritatevole. Ci' trove» 
rebbe divenuti i gran buoni figlinoli. Una quietè, 
un silenzio regnà così maestoso nella nostrà città, 
che per galantuomini sì assennati i Memento homo 
alla lettera sarà sprecato. 4 passeggi: somo spogli 
di eleganti signore ; se ne escettuiamo .la poché 
forestiere. 

Le strade frequentale il giorno da gente, che 
tranquillissimamente $6 nè và pei fatti suoi, la 
sera diresti che un pericoloso contagio iene tuttl 
inchiodati al loro focolare, L'aspetto di Venezia, ce- 
lebre per lo splendore e la pazza allegria dei suoi 
calrnovali è un tale fenomeno, elie i hî a ma 
lapena crédonò ai loro otchi, e caccian le mani 
nella loro parrucca dicendo, che il mondo si capo- 
volse, î forestieri ne sono altamente meravigliati, 
chi ha interesse chgule cose prendano un'altro co- 
lore e ritorni il Apro in cui le feste austriache 

g 


abbarbagliavano gli addo; i italiani, $i mor- 
donò indispettiti le dita, ido. podestà no- 
suo conte Bembo, lA poli ode, si déttere a 


tuttà possa e' colle mani è î a lavorare per 
offrire all'augustti sovrana lo spettacolo di unò stre- 
pitoso carnovale, ma le loro mene andarono ; del 
tutto fallite. Le compagnie delle maschere le quali 
solitamente escivano gli ultimi giorni; si seusarono 
dapprima colla Joro ristrettezza di fortuna, che non 
permetteva alcuna spesa superflua, poi, come tale 
scusa non bastò, dissere che gli abiti loro più non 
esistevano, ché molti dei loro issocititi érano par- 
liti, molti sî rifiutarono assolutamente. 

La polizia non poteva rinvenire chi per il gusto 
paziò di correr rischio di essere ben ben basto- 
nato; si ponesse per poche ore ih sostume di du- 
strissimo. Infatti oggi non vidi se non tre accaltoni 
coperti alla. meglio di sohiavine e di cenci per 
chiedere più comodamente pochi soldi al passante. 
Vèdranno così i nostri buoni fratélli milanesi, com- 
pagni un tempo e degni compagni delle nostre scia- 
gute, che Vétiezia sà sostenerè con perseveranza, 
dignitoso silenzio e coraggio la propria sorte, e 
Che maî non sarà per venir meno a quella parte 
dura che il destino perverso le assegnò. Dal canto 
loro i mostri padroni si sbracciano per divertirsi 
alla lot foggia. L'altro giorno nelle sale del ridotto 
i militari diedero una festa. con quel buon garbo 
che suole distinguere i vincitori di Solferino. A 

resagio e fausto auspicio delle future vittorie, fab- 

ricàrouò alla méglio 4 portè di legno e dî cartà, 
toi battezzarotio -per lè quattro porte della Jom. 
birda die'topoli. Poi tbbriachi si diedero*%fra gli 
urli déi loro eumpagni, piaudenti gli uffiziali su- 
periori, ad atterrarle. ;Vuolsi che «l’ imperatore, 
udità la cosa, la facesse ripetere dionanzi agli occhi 
suoi sovrani.; così due volte Milano fa presa, Ma 
le porte erano di legno, e per distruggere baracche 
gli austriaci sono rinomati. Ma se quei signori si 
contentassero di quésté inhocie puerilità, ci sarebbe 
solamente matetia di tisa, sé non ché il malgo- 
verno, la giustizia infàmemente nata, la 
polizia padrona. dispotica della libertà dè’ tranquilli 
cittàdini, gl’insulti gratuiti degl’i; r. alti funzionari, 
gli abusi d’ ufficio recati a regolare sistema , sono 
cose da fare inorridire ogni animo, nonchè edu- 
cato a liberi sensi.e nazionali, onesto e i ibile 
ai mutamenti politici, al grande dramma dello svi- 
luppantesi principio della nazionalità. A tio' d'esém- 
pio, nob ha guari ua barca di guatttie di finanza, 
scotta tunî barca di contrabbandieri , la ‘inségul. 
Questi; veduta la mala parata, rinunziarono al 
loro ; rivolgendosi nuovamente verso 
Yenezia, Una delle guardie inviperita dal vedersi 
la preda fuggita, contro tulte le Jeggi, anche del 
regolamento di finanza, idlse un fucile, ma il colpo 
non partè, he prese uN secondo è questo pure non 
ispatò. ì 

Finalmente per la terza volta inarid un altio 
fricile è ingifiocthiatosi per mîràre più sicuramente, 
colse netto nella schiena un povero con 
diere e lo freddò. ll tribunale di. primà «istanza 
condannò Ja guardia, reo confesso, ad otto anni di 
carcere, tanta era la pienezza e chiarezza delle 

rove, Per ricorso il tribunale d'appello rifece il 
processo e condannò il fatto come contravvénzione 
tor otto misi, Il tribunale stprémò di Vienna 
proclamò innocenza del malfattotà, the delibe- 
ratàmentè uccise tin uomo fiirando a mestà figura 
e non alle gambe, come vuole la legge del corpo 
di finanza. ; 

Ne venne, che i contrabbaudieri, quasi  dichia- 
rando guerra aperta, uccisero per rappres 
giovanotto, entrato appena come guardia ed inno- 
cente allatto del vile inisfatto del suò collega, A 
taùto venne l'ingiustizia di th tribanale, Je cui 
sentenzè devono essére riguiardate a riorma di legge. 
Se è questo caso isolato véniamo a congiumgerne 
tanti altri, che avvengono tuttodì in ogni ramo 


| dell'astitninistrazione e del governo, avremmo un 


quadro che non può trovare confronti che nei tempi 


‘ di Caligola e di Tiberio, 


| Pare che i nostri nemici si diegengnto slot. 
Veni i % ripcerato 

voi "ra Po 0 l'Adige. doti cai i del genio 
che erano qui sono anc! de LL Îi6 déve 
eSsbro compità nel retifice di 90 gior è la spesa 
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fu preventivata a-2 milioni dì fiorini. Ai prepara» 
tivi di. guerra.non..deve. èssere esiranea. una. inter. 
vista che nel #4 dello scorso mese chia luogo tra 
l'ex-duca di Modena e i conti Cocchessàni, Bolfanti 
e Caldiani, non che il marchese Focovi è il diret- 
tore dellé scuole pubbliche di Modena. 

; Venezia, 28 febbraio 1863. 

La questione di onore sorta fra un patrizio ve- 
Neto ed un uffiziale austriaco, aggravata dalle spa: 
valderie di quest’ultimo e sfavorevolmente giudicata 
rispetto al primo da un giornale milanese. cui fece 
giusta Tisposta il Lombardo nel N. 59 del 23 febbraio 
decorso, ‘ébbe termine conformemente alle leggi 
<= 

giorno 26 corrente ebbe luogo un duello fra 
il conte Nicolò Morosini ed il principe, Wredé con 
la peggio di quest'ultimo, che riportò tre ferité; 
una alla testa, ufia al braccio e la terza alla mano, 
mentre il primo ebbe a soffrire utia semplice graf- 
fiatura alla fadcia. Se circostanze patticolati hanno 
ritardato la difinizione di qugst'affare di onore; non 
era certo da ‘dubitarsi che chi porla un nome ità> 
\ tlano, così meritamente illustre; dvesse mancato 
al proprio dovere di conservarlo immacolato; 


a 
NOTIZIE DI ROMA 
{Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 
us Roma; 4 marzo. 

«Della dimostrazione di mercoledì la poli 
zia romana, e più di tutti De Merode; essen: 
done purito a guaio volea vendicarsernie a fiti- 
sura di carbone quando un’altra se fié facéssè, 
Ja quale dovéva accader ieri che il carnevale 
faceva vacanza în nemoria del santo venerdì. 


l’angelico padre dei fedelit f taribondi gen- 
darmi per infiammarli all'impresa dell’eccidio; 
ieri ebbero doppio soldo e poco dopo il mez. 
zodi vinò e liquori. Inmanzi al Îòro quartiére 
maggiore di piazza del Popolo, Goyon féce 
collocare ùîm battaglione di ‘granatieri, e uî 
altro in piazza di Trinità de’ Pellegrini ove 
hanno un altrò quartiere grande. Pare che 
sia, passato lo spauracchio della invasione del 
territorio, perchè De Merode ha richiamato d 
Ronja cinque in sei mila soldati, dei dodici 
mila circa che è riuscito a raggranellare pren- 
| denido *tsrefrattari italiani-che per la dispera« 
zione‘ iffstui li mette e per fseduzioni che a- 
dopera, si sonò indotti a servire il papa mo- 
narca. Dal fatto di ieri giudicherà l'Europa e 
i clericali di Francia che fanno tanto strepito 
se noi romani dobbiamo essere servi di gleba 
od wominî liberi, e sè abbiamo ragione di 
protestare solennementè anche con nostro pe- 
ricolo, che il governo de’ preti ci fa orrore; 
e quantunque veneriamo il Portefice, abbor- 
Tiamo il monarca di Roma. 


——— III _P__. 
Leggiamo nel Monifeut + 


Il ministro della pubblica istrozione, avuta con- 
tezza che,si mettono in opera colpevoli manovre 
per eccitare la gioventù e spingerla a dimostrazioni 
per un fatto odiosamente inventato, ha prevenuto 
il vice rettore che gli allievi o studenti che fossero 
colti in u2 attruppamento qualunque, sarebbero 
immediatamente espulsi dall’accademia di Parigi e 


quegli istituti ed ha, procî 
vivere..e. di. prosperare, Ad. ogni, mode,,.il si- 
gnor Gigli non fa che una proposta generica. 
Il principio da cui parte è pericoloso e siamo 
convinti che più pericolose ancora ne sareb- 
bero le applicazioni. 

Parlando poi dei benie celesiastici il sig. Gigli 
lancia qualche freccia al ministero caduto e 
più ancora alle casse ecclesiastiche, le quali 
|. € sperperano tante riechezze, ricusano soccorsi 
€ al basso clero che ne-ha più bisogno.e non 
€ danno troppo buon: odore. di. rette ammini- 
< strazioni. » É vero che.il signor Gigli. non 
afferma queste cose per conto proprio ma ri- 
ferisce ciò lie dicono alcuni giornali; ma Je 
voci di alcuni giornali si accolgono con mag- 
giore riserbo quando lanciano sì formidabili 
accuse e se.il sig. Gigli avesse letto i rendi- 
conti della direzione generale della cassa ec- 
clesiastica,, vi avrebbe trovato conveniente ri- 
sposta agli appunti dei quali si è fatto l’eco, 
Forse il sig. Giglî non è ancora bene al fatto delle 
leggi che reggono questa materia, altrimenti 
non ignorerebbe che la cassa ecclesiastica è 
una sola ed amministra solamente i beni delle 
corporazioni religiose e dei benefizi soppressi; 
che ha stretto obbligo di vendere questi beni, 
quando se ne presentano ‘l’ opportunità e la 
convenienza, e che î proventi dei medesimi 
nulla hanno che fare coll’erario dello stato; 
e cadrebbero così tutti è suo? ragionamenti 
coi quali invoca il vantaggio dell’ erario, ed 
accusa la cassa ecclesiastica di sperperare i 


2,187,554 ‘e Hatocehi 99, che capitalizzatl ai 
inque.. pef..cento... rappresentano. un. capitale 
di quarantatre milioni, settecento cinquanitun- 

ila novaritétto scudi e sessanta Baivcchi, i 
quali ridottî in lire ital. fanno L. 232,755,844 
e cent. 55. fi 

Nello specchio dei benî ecclesiastici non 
sono compresi î conventi di frati, le mense 
vescovili, i capiteli e collegiale, è mancano 
înoltre gli stati di un terzo delle diocesi; ep- 
pure i beni registrati in catasto ascendono a 
seudi romani 44,317,682,03, e baiocchi 5. Il 
totale dei. capitali non catastati, vale a dire 
censi, consolidati, crediti fruttiferi, bestiami, 
ecc., e scendeva a scudi 7;133,303, 90 e baioc- 
chi 4. Sommando insieme i capitali catastati 
ed i non calastati si ha un totale di scudi 
51,461,462 89 e baiocchi 7. 

Questi dati statistici, ‘quantunque degni di 
considerazione, non possono servire ad altro, 
che a darci un'idea imperfettissima dei capi- 
tali consacrati in quelle provincie alla pnb. 
blica beneficenza, oppure posseduti dal clero; 
Ma se da questa volesse il governo partire, 
per dare gli opportuni provvedimenti, ande» 
rebbe grandemente errato. E nom è difficile 
dimostrarlo. 

Non teniamo conto del modo imperfetto in 
cui lo stesso signor Gigli confessa di essersi 
procurate queste nozioni ; nen è men vero che 
dal tempo in cui Je raccolse sino ad ora sonò 
trascorsi tredici anni ed in questo periodo di 


4 A Vel rivatì delle loro iscrizioni; tempo è impossibilé che non. sieno avvenuti la c ecolesiast , î 
Merode, Pasqual l maggiore Eliggi ave- Li tota me gravi mutamenti. Le cifre statistiche del | proventi di tutti indistintamente î beni ca- 
vano divisato irrompere. nel.corso i _ _— 1849 potrebbero valere come termine di eon- | tastali. i) 


gendarmi a piedi e a cavallo e un battaglione 
di zuavi nell’ora in cui fosse più stretta la 
folla e far carneficina di uomini e donne di 

j ogni età in una maniera impetuosa; affinchè 

| i francesi interponendosi non guastassero il 
disegno sé non quarto bastasse perchè i ro- 
mani non potessero ricattarsi,]j] generale Goyoni 
informato del tutto per confidenza segreta 
mandò un suo aiutante al governatore-di Ro- 
ma, pregandolo che si rimanesse da qualunque 
atto; ed egli prendeva sopra di sè la cura di 
impedire che la dimostrazione non si facesse, 
La polizia romana non volendo cedere dicendo 
che ‘aveva delle proprie forze sufficenti per 
mantenere la quiete è viricere i faziosi, il gé- 
Nerale prese l'espediente di Spedire ordini ri- 
cisi ai quartieri dei soldati Papalini per una 
stretta ritenzione, e mandò gendarmi per tutte 
le vie con l’ingiunzione di far ritirare ai pro- 
prii quartieri tutti i soldati pontifici di qua- 
lunque colore. Una pattuglia di gendarmi pa- 
palini invitata a ritirarsi rispose, obbedire 
soltanto di loto comandanti; allorà una buona 
mano di francesi li circondò è li condusse 
prigioni al comando di piazza. Contempora- 
neamente ottomila francesi furono messi sotto 
le armi .e collocati parte. nelle piazze, parte 
al corso, fattene uscire le carrozze, e le per- | così alta importanza, 
sone. ‘Le trentà *ié circa che mettono capo Esso crede riconoscere nella proposizione del si- 
al corso furoro chiuse con doppia fila di sot. | 8N0r Albrecht e compagnia lo SII Pregare 
dati, lasciàmdone cinque 0 séi per far transi- |!2 direzione che segue egli stesso nella loi del 
tare la gente fra due alè di truppa. Tutti i della ripe, 20! sui fica? sposini 

enerali a piedi per la città : G i . | Signori Schultz © consorti, seguendo la stessa dire- 
K p Li i >, (VOSON, IN caf- | zione, parte nullameno dal principio che il governo 
rozza con. tre. aiutanti trovavasi in tutti i | del re non potrebbe far concordare col suo proprio 
punti, Questa scena durò dalle tre ore pome- | punto di vista. La terza proposizione invece dei 
ridiane fino alle otto, quando il pericolo della | signori Bresgen e consorti pare devii nella sua di- 
dimostrazione erà svanito e la calca del po- | rezione del punto di vistà del governo. Se dalle 
polo dispersa. Vi prova che il comandante | deliberazioni su quelle proposizioni uscisse una Ul 
frantese èra ignaro affatto dei pioni sangui- posta di scioglimento che fosse d'accordo col suo 
nosi dei chierici, la Circostanza che i soldati | P prio Pi pisa, che fa ‘avra a ralgittap be 
furono sdunati sì quartieri per mezzo di $taf. accoglierebbe con soddisfacimento una simile ma- 
I nifestazione della Camera. 

fette che alle due e mezza pomeridiane gira- 
vano per la città ordinando ad ogni milite di » 
ridursi ai quartieri;; e poveretti fecero il ser- DELLA BENEFICENZA PUBBLICA 

vizio con molto appetito in corpo, costretti a 


izio : E DE’ BENI ECCLESIASTICI 
differire alle ‘otto ore il secondo pasto che Il signor Oltavio Gigli in un breve opu- 
sogliono fare alle cinque. 


e | tai Soliti n A siti scolo, ha esposto le sue idee intorno all’am- 
1 preti ed i po Iziotti rimasero sbigottiti dè- ministrazione degli istituti di beneficenza @ 
gli spedienti adottati dal generale per cansare 


5 dei beni ecclesiastici. 
un macello, e della severità che usò con que- |  Printa di esaminare. le sue proposte, diremo 
sti cannibali i quali non sanno darsi pace o 


apertamente che la parte più importante del 
della consolazione mancata . loro. di vedere il È CVAAA ris 


I suo scrittò .consiste, a nostro avviso, in due 
padre Tevere correre vermiglio. Mi dicono che | documenti che si leggono in fine di esso 
il Santo Padre il quale da Gaeta rispondeva | Il sigrtior Gigli che venne mominato diret- 
un giornò #1 generale Oddinot ‘chè gli pre- | torè della statistita centrale da Pellegrino - 
sentava le chiavi dellà città eterna: io rifuggo | Rossi, e continuò in talè carica sino alla ca- 
dal sangue, è che quindi tornato, recossi ai 


1 i; , t duta della repubblica, per dovere ‘d’uffitio èd° 
pomerì înterni èd esterni per visitàre le opere | anche per inclinazione, propria, studiò le còn- 
d'assedio e pestò terra ancora esalante umori 


. dizioni economiche degli istituti di beneficenza 
di carne umana corrotta, mi dicono che il negli stati della. S. Sede; e vollè conoscere a 
Santo Padre Ignorasse i sanguinosi disegni dei quarto ascendessero i beni. ecclesiastici in 
suoi ministri. Ciò pitò essere; ma non esclude | quelle provincie: Egli cî presenta ora il risul- 
che &è î disegni fossero stati incarnati; egli { tato delle sue indagini é le cifre che ci pone 
non avrebbe premiato î carhèfitî come fece | sott’occhi ci liempirebbero di meraviglia se 
son cita due anni dopo îl fatto di S, Giu- | non sapessimo che la beneficenza in quella 
seppe, Per. esprimere la sua sovrana appro- parte d’Italia, se fu per lo addietro poco il- 
vazione pei successi, di quel giorno memo- 


ì | luminata è peggio distribuita, fu almeno pari 
rando, fece coniare apposite medaglie d’oro 


con N alle richezze del paese e se, per quanto con- 
del valore di cinquanta franchi, e stampatavi' | ernie i beni ecclesiastici, non ci paresse natu- 
la sua effigie, ne ornò i petti dei pretoriani, 


€ rale che negli stati papali essi fossero in 
col quale ornamento ce li vediamo sempre | ni y (È Dear 


numefò. 
innanzi. E aggiungete che ai capi di quella | Lè rendite degli ospedali, conservatori, i 
fazione per rimeritarli del Joro valore a pre- | moùiti di pietà èd ‘altri istitàti di Beneficenza 
È ferenzà de’ semplici soldati, regalò inoltre o. ascendevano nel 1849 nelle provincie romane 
rologi con catenelle d'oro. Ecco il tiansueto, | (compresa Roma) all'egregia somma di scudi 


fronto con quelle del 1862, ma è'evidente 
che non possono servire di Base a provvedi» 
menti governativi. V'ha di più; noi abbiamo 
ragione di credere-che, principalmente per ciò 
che sì riferisce ai beni ecclesiastici, sia stato 
impossibile raccogliere dati precisi, Il governo 
presente pose ogni studio nel procurarseli è 
finora non vi riuscì..che imperfettamente. Più 
che nella ritrosia dei luro possessori, trovò un 
ostacolo nel modo affatto erroneo ed inesatto 
in cui quei beni sono catastati. ‘E dei ‘non 
catastati non parliamo, chè ci pare impossi- 
bile conoscerne neppure approssimativamente 
il valore, 7 

Queste ossérvazieni non tolgono che î pro» 
spetti del signor Gigli non abbiano il Joro 
pregio. E probabile che le cifre in essi rife- 
rite sieno lentane dal vero piuttosto in meno 
che in più e dalle medesime si può argomen- 
tare che ricchissimi sono gli istituti di bene- 
ficenza e numerosi i beni ecclesiastici nelle 
provincie che appartenevano allo stato della 
chiesa. —E ciò appunto ebbe in amimo di di- 
mostrare il signor Gigli, se non che da tale 
premessa prende le mosse a censiderazioni e 
proposte che non possiamo . menargli buone, 

Uscendo dall’angusto campo delle ex-provin- 
cie pontificie, il signor Gigli chiede che si 
venga ‘ad ‘un riordinamento generale degli 
istituti di beneficenza affinchè. i capitali che 
essi possiedono, meglio. distribuiti ed ammi- 
nistrati sieno di maggior profitto ai bisognosi. 
La questione non è tanto semplice quanto 
pare a prima vista. L'ordinamento, per dir 
cosi,-della beneficenza, la tutela che deve 
esercitare il governo sovra siffatti istituti fu- 
rono oggetti di esame e di studio per i più 
distinti economisti e filantropi. Ma ai quesiti 
relativi a sì delicata materia non si rispose 
peranco adeguatamente e lo confessa lo stesso 
signor Gigli passando im rassegna gli infelici 
tentativi fatti a tal uopo, Li risolve meglio 
l’autore di questo opuscolo? 

Ci pare ch’egli si compiaccia assai d’un 
decreto, col quale il conte Mamiani, quando 
era ministro a Roma, istituiva un ministero 
speciale di pubblica beneficenza. 

Sé questo decreto onora il filosofo e l’amico 
dell’umanità è però d’impossibile attuazione, 
o quanto meno, sarebbe un. inutile aggravio 
per lo stato. Per convincersene, basta dare 
un’occhiata alle attribuzioni generali e pecu- 
liari di questo ministero. Esse ron hanno al- 
cun carattere determinato, e spaziano nell’in- 
finito. Sarebbe, non dirémo  pusrile, ma. cer- 
tamente superfluo combattere qui l'istituzione 
di un simile ministero. Lo stesso autore del- 
opuscolo non osa patrocinarne apertamente la 
risurrezione é si contenta di lasciar travedere 
i suoì desideri e le sue simpatie. A che si 
riducono adunque. le proposte del signor Già 
gli? Lo eccitare il ministero a togliere gli a- 
busi, com’egli fa, è cosa ottitna, quando que- 
sli abusi sono chiaramente indicati € specifi- 
cati. Quanto poi al riunire. parecchi di questi 
istituti, diminuirli se non nell’importanza al- 
méno nel numero, distribuirli secondo i luo- 
ghi e i bisogni diversamente dal modo in cui 
sono ora distribuiti, proclamare ed attuare il 
principio che debbano aiutarsi frà loro ro- 
ponendosi con diversì mezzi un medesimo fine, 
,è impresa difficile assai, che. incontretebbe | 
gravi e giuste opposizioni. perchè ferirebbe 
molti. interessi locali e falserebbe, in più d'un 
caso le intenzioni tdi-chi ha. fatto sorgere 


Taciamo della sua proposta di incamerare 
tutti i beni ecclesiastici; taciamo di molte di- 
gressioni relative ad argomenti alieni dal suò 
assunto, e specialmente alla distribuzione de- 
gli impieghi. Il signor Gigli accenna a due 
grossi volumi in quarto che ha consègnato al 
ministero e che bramerebbe di vedér fatti di 
pubblica ragione. Se nei medesimi alla retti- 
tndine degli intendimenti che sì nota in questo 
opuscole, saranno uniti un. più profondo esame 
delle questioni ed una più esatta. conoscenza 
della leggi positive che ora regolano queste 
materie in Italia, la pubblicazione di quei due 
volumi non sarà priva e di utilità e d’ inte- 
resse, 


Togliamo dalla Gazette de l’Etoile la dichia- 
razione fatta dal conte di Bernstorif în seno 
della commissione della Camera, sulla que- 
stione tedesca : 


Il governo del re colse l'occasione della sua'còr: 
rispondenza col governo realé dî Sassonia, per e- 
Sprimere apertamente il suo modo dî vedere sulla 
riforma federale, 

Partendo dal diritto federale vigente, esso crede 
desiderabile la formazione di una unidhe ristretta 
di stati tedeschi all'interno dalla confedèrazionie; e 
giudica utile per l'insieme, ché il comando supe- 
riore militare e !a rappresentanza all’estero sîa riu: 
nita nella presidenza di questa unioné; ma che, 
per cooperare allo scioglimento delle questioni di 
diritto pubblico interno, a lato di questa presidenza 
sia posta una rappresentànza parlamentare degli 
stati interessati. 

Nel tempo stesso che si forma l’unionie, bisogne- 
rebbe che la determinazione più precisa delle sue 
basi e modalità fosse riservata a dèi componimenti 
liberi e quindi non si hanno potuti tracciare dei 
limiti in ciò che concerne la sùa estensione esterna, 

Al momento attuale, si cominciò a travisare a- 
pertamente le opinioni sulla questione della riforma 
federale, di cui tutti conoscono la necessità. Il go- 
verno del.re crede che la rappresentanza nazionale 
della Prussia sia in particolar modo autorizzatà ad 
esprimere la sua opinione su di una questione di 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Viaggio di S. M. il Re a Milano. 
S. M. il Re è arrivato a Milano il giorno 4 -alle 
ore 10 del mattino, 

Erano a riceverlo alla stazione il efello conte 
Pasolini, il sindaco cav. Beretta ed i componenti 
la giunta municipale. î 

Su tutta la linéa percorsa da Sua Maestà, dalla 
stazione, pel corso di Porta Venezia, e corsìa del 
Duomo, fino al palazzo. reale, stavano schiérate in 
doppia fila la guardia nazionale, comandata da) ge- 
nerale Plochiù, e la. guarnigione, comandata dal 
generale Raccagni, 

La città era tutta imbandierata a festa, e l'affol- 
latissima popolazione salutava con grida di ‘entu- 
siastica allegrezza la presenza dell'amato Monarca, 

S. M. il Re fu ricevuto al palazzo reale da S. E. 
il ministro della real casa conte Nigra (che si tro- 
vava a Milano fino dal dì antecedente), dal mar- 
chese di Breme, gran mastro delle cerimonie, dal 
cavaliere Gerbore, primo. ufficiale della real casa, 
e dal conte Resta, governatore di palazzo. 

Giunsero con S. M. da Torino S. E. il generale 
della Rocca, primo aiutante di campo, il cavaliere 
Davgrogna, luogotenente generale e gran cacciatore; 
il generale Petitti, ministro della guerra; il conte 
ammiraglio Persano, ministro della marina; e i 
maggiori generali, aiutanti di campo, cav. Solaroli, 
cav. Morozzo,, cav. De-Cigala, conte Sant-Front, 
cav. Signoris. 

S'unirono al corteggio reale il conte Pepoli, mi. 
nistro d’agricoltura e commercio, arrivato a Mi- 
lano da Bologna, il marchese Pallavicino, il conte 
Casati, il marchese Corsini, il conte Savoiroux, il 
conte Castiglione, il marchese Trotti è il cavaliere 
Adami medico della real persona, 

Tutte le autorità civili e militari. furono ammesse 
a complimentare l’augusto Sovrano. Aile 6 della 
sera. gran pranzo a Corte. 

Decorazioni. S. M. con decreti 16. 23 
febbraio u. s. ha nominato.a cavalieri dell’ ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro: ” 

Sulla proposta del ministro della. guerra: 

Rapallo nobile Agostino, luogotenente colonnello 
in riuro; 

Roggia Vincenzo Felice, già maggiore nel regg, 
lancieri Vittorio Emanuele. 5° | 

Sulla proposizione del ministro per l'istruzione 
pubblica; = o 

Galligo dottore Isacco di Firenze. 

Sulla proposta del ministro d* ‘agricoltura; indu- 
stria e commercio; 

Lorenzini Augusto, ti 

— Sulla proposta del ministro dell’ interno e 
con decreti dellî 16, 20 febbraio e 2 corrente S. M. 
ha nominato nell'ordine dei Ss. Maurizio ® Lazzaro: 
8 bai i RAR È 

Fanelli mons. Giuseppe Maria, vescovo ‘di S, 
Angelo dei Lombardi rallo donsiderazione della dot- 
trina e per la devozione alla causa. nazionale da 


io ib aaR 


biso .0in)4 


lui professata.e raccomandata. negli atti pubblici | provincie 
da pa pinziero, dar +. [171,0 | vendità. dei libri che si trovano già stampati. 
ye tav. ‘avv. Carlé, prefettò di Caserta, in 

enemerenza, dei. servizi da. lui resi alla causa na- 
zionale nell' amministrazione delle provincie; 

Zini cav, avv. Luigi. prefetto di Siena, id. id.; 

Cavalieri: 

Cannella Fabio, sindaco di Aquila e presidente 
di quel consiglio provinciale, per servizi resi nella 
amrninistrazione comunale e provinciale; 

Mazzara marchese Cristoforo di Solmona, id. id.; 

Ricciardi Tommaso, già maggiore comandante la 
guardia nazionale di Solmona, per importanti ser- 
Vizi in tutela dell'ordine pubblico; 4 

De Vito Bernardo, maggiore. dell’ esercito, già 
computista della colonia carceraria di Tremiti, per 
servizi resi nell’ amministrazione carceraria; 

Lamenzi nob. Paolino, direttore . del carcere di 
S. Giorgio în Lucca, id. id.; i 

Deluso nob. ‘dott. Francesco, presidente del Con- 
siglio provinciale di Como, e ‘sindaco di Gornate 
Inferiore, in considerazione degli studi economici | 
ein benemerenza dei servizi amministrativi; 

Homodei avv. Francesco, sottoprefetto di Sora, 
per distinti servigi alla causa mazionale; 

- Ungaro avv. cav. Michele, presidente del Con- 
siglio vinciale di Benevento, pei servigi resi 
nell'ordinamento di quella provinéià;' 

. Mossa cav. avv. Vittorio’, sottoprefetto d' Ivrea, 
in benemerepza di molti’ servigi resi nella pub- 
blica amministrazione; , 

Giura avv. Giovanni, già sottoprefetto di Aver: 
zano , per, essere alla sua vigilanza. ed Operosità 
massimamente dovuto, se fu. possibile raggiungere 
© distruggere la banda dello spagnuolo Borgès; 

Colelli Vincenzo , capitano «della guardia nazio- 
nale diSante Marie, per il valido concorso nel- 
\l'inseguire c‘combattere e catturare la banda Borgès; 
i Berti prof. Filippo, per l' ititelligenza, la perse- 
Nveranza e il disinteresse.onde ha giovato agli as 
drammatici ed ‘all'arte della declamazione; 

Domeniconi Luigi. per avere nel corso di molti 
anni adoperato con zelo e intelligenza a nobilitare 
l’arte drammatica in Italia. o 

—.S. M. di suo mote proprio ha nominato a 
quraliere dell'ordiné .dei. Ss. Maurizio e Lazzaro 
‘abate Alfonso Nicollet, primo precettore di S. A;R. 
il principe Tommaso di Savoia, duca di Genova,, . 
firmando in udienza del 10 corrente analogo di- 


186 


affari esteri, fu ‘nominato ministro residente; 
luce da qualche giorno in Torino ed ha per titolo: 


litari. ‘ 
E già che siamo sugli annunci, registriamo nel 


cesso a Genova. 
Ospedale di Monza. Leggesi nella Lom- 
bardia del 3 marzo: 


nieri, nominati .a_ verificare i conti. dell'ammioistra - 
zione dell'ospedale di Monza, nella quale sarebbesi 
verificata una rilevante mancanza. 

Arresto. — Si legge hella Nazioni di Fi- 
renze del'3 correnté : 

leri durante il corso delle carròzze un prete ini- 
nacciava, non si sa bene per. quale pretesto, un 
cittadino, mostrandogli una pistola che recava seco. 
Certo.è che a. questo atto. aggressivo il contegno 
del. minacciato non avea dato cagione. Alcuni po- 
polani testimoni di codesto atto inseguirono il prete, 
il quale sî rifugiò nella bottega del tabaccaio posta 
sulla cantonata di via Ricasoli dalla parte di piazza 
del Duomo. Ma nnà mano di ‘essi, ‘esasperati da 
codesta inaudita audacia sacerdotale, velea farsi 
ragione da se medesima e impadronirsi dell'aggres- 
sore. Sopraggiungevano ‘alcuni militi di guardia ha- 
Zionale, e i carabinieri a cavatlo che regolavano il 
corso, e dopo molta fatica si riuscì a porre il prete 
in una carrozza e tradurlo in carcere. 

M Tempo di Trieste, Per. decreto Di:) 
febbraio detta Corte d'appello di Triestè è stato 
posto .in libertà il redattore «del giornale di quella 
città il Tempo, stato arrestato il 18 dello stesso 
mese imputato d'alto tradimento. 

Il 2 del corrente è ricomparso ‘alla duce il sid: 
detto giornale. 

Soperchierio austriache. — Nel daré 
le seguenti notizie, che 1’ Osservatore Triestiho ha 
da Trento 28 marzo sulle spavalderie commesse in 
quella città dalla soldatesca austriaca, ricordiamo ai 
nostri lettori a non perdere di vistà il colore è le 
tendenze di quel periodico, è la tradizionale fede 
italiana della gentile popolazione trentina 

È noto che i cittadini di Trento simpatizzarorid 
Sempre per le ‘guarnigioni, anche în critici tempis 
‘Ora vebbe um attrito, del quale mi affretto è darvi 
notizia, prima. che il fatto ‘venga ‘svisato è gli si 
possa dare uu significato ‘allarmante è diverso da 
quello che ha. 

In un negozio di cartolierè èrànò esposti dà va- 
rio tempo ne la vetrina della bottega certi ritratti 
che non ‘piacevano ai militari quivi stanziati. Ora, 
Biovedì scorso, verso.le ore 5 pomoridiane, . varii 
militari del reggimento Hohenlohe, raccoltisi per 
qualche momento avanti al detto negozio, cavate 
fuori le lor baienette, percorsero ali’impensatà: le: 
vetrine, ‘le fracassarono, ne cavarono fuori i'ritratti 
© fattili in pezzi li calpestarono. 

In quel memento, non si. ritrovava » nel negozio 
che un garzone sull'età di 12 anni; ma ‘ben presto 

Rapallo marchese Nicolò, cavaliere d'onore di S, | accorse il proprietario della casa, il signor podestà 
A. R. la duchessa di Genova ; (| Alberto Rungg, c' molti cittadini, i quali teninèrò 

ed a cavalieri dell'ordine stesso: . ‘un contegne’lodabilissimo. “Non vi fu opposizione, 

Verasis di Castiglione è Costigliole cav. Clemente, | nè tumulto selo in sulla sera, all'ora nella quale i 
cavaliere d'accompaguamento della prefata S.A. R.; | militàri sogliono uscire dalle caserme, Vennero, 

Arborio di Gattinara conte Vittorio Mercurino, id.; | chiusi tutti i negozi. Ben presto l'autorità politica 

Boyl di Putifigari marchese Carlo, ‘maggiore nel ‘| intervenne, persuadendo ‘i venditori di vettovaglie 
regg. Lancieri d'Aosta; ad aprire. vi loro negozi pei bisogni ‘dei cittadini. 

Botteri Pietro, vice intendente generale d'Azienda; | Tutte.le contrade verano piene di persone, mà que. 

Ferrero teologo Paolo, istitutnre anziano nella | ste passeggiavano tranquillamente; mè si ebbe a 
R. scuola normale deì sordo-muti-in Torino; deplorare il minimo inconveniente. 

Quaglia Paolo. ‘* Epigramma. — Ecco lo spiritoso epigram- 

— Sulla proposta del ministro della guerra e | ma del signor Martinez De la Rosa tesiò de- 
decreti 23 e 30 seorso gennaio S. M. ha nominato | fanto: 
ad ufficiale dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro | Un giorno il buon Dio di buon umore, e già un 
il cav. Gaclano Molinatti, maggiore generale, co- | po'.affaticato dalli continui gridori dei popoli (chè 
mandante militare della città è provincia di Napoli; | egli è un bel pezzo che gridario) ammise l’ua dopo 

Ed a ‘cavalieri dell'ordine stesso il maggiore Ce- | l’altra le nazioni a sottoporgli i suoi desideri at- 
lio Calcagnini del 20 battaglione bersaglieri, ed il | traverso la porta a cancello dèl paradiso. 
maggiore Guglielmo Spampani, comandante mili- La Francia gli chiese.... No, non voglio raccon- 
tare del circondario di Arezzo. tare quello che dimandò la Francia. 

Istruzione pubblica. — Con regio de. | L'Inghilterra, del cotone, del rostbeaf, del càr: 
creto 23 gennaio scorso è stabilito quanto segue: |bon fossile, dei marinai, molte ghinee, vaste co- 

Alle due scuole normali già esistenti nella città { lonie, un fabbro-ferraio in Iscozia, il diritto di 
di Firenze, le quali col prossimo venturo anno sco-'| cambiar politica lantè volte quanto sono i numeri 
lastico potranno essere riordinate in conformità | del Times. 
del prescritto dal regolamento, sarantio aggiunte La Germania dimandò delle università, della 
altre due, di cui una, per allieve maestre , | chocroute, delle. lotterie, delle. piccole: salcicciè, 
si aprirà nella città di Lucca e-l’altra, per allievi | grosse botti di birra, dei cavoli rossi, della subiet- 
maestri, nella città di Pisa. tività, della Tepre al dolce, l'io èd il non io, e per 

Sarà annualmente stanziata nel bilancio dello | i suoi studenti il diritto di mettersi in testa. delle 
stato una somma per essere distribuita in sussidi | sottocoppe, «di tagliarsi il naso in piena : libertà; e 
di L. 250 per ciascuno degli allievi e delle allieve | di bevere ogni giorno 77 chopes. 
delle scuole stesse, e giusta lo specchio unito al | Quando fu-il turno della Spagna, essa disse: 
presente, visto dal predetto nostro ministro regre: quan: sun bel cielo, 


CA i 
‘Sulla proposta del. ministro dell'interno, e con 
‘decreti 10 gennaio ultimo scorso. S. M. ha pro- 
“nosso a commendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio 
6 Lazzaro. “ 

D'Adda marchese Carlo, prefetto della provincia 
di Torino, senatere del regno; 
Ed ha nominato cavalier del ordine stesso 
Anfossi .dettore. Siste, già membro del cessato 
consiglio generale delle carceri; 
‘. Mars Eugenio, id. id.;.» 
Polani architetto Giuseppe; o È 
Gallois avv. Gaudenzio, questere :di pubblica si» 
‘curezza in Genova, |» 
‘. Sulla proposizione del ministro delle finanze, 6 
«con decreti 10 genn, ultimo scorso S. M. ha no- 
‘minato a cavalieri dell'ordine de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro : 
‘- CappelliGiuseppe, direttore della dogana di Li- 


vorno; vm» " 
| Cotti Luigi, eapo di. sezione ‘nel ministero delle 
finanze 


« ==.Sua, Maestà con. decreti 19 gennaio ultimo 
scorso di moto proprio. ha nominato a commendatore 
dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 


tario di stato... , l'avrài. — 
Prigioni. — Con regio decreto 26 gerinaio vino farnosò: 
è stato abolito l'ufficio d'ispezione genetalè delle etordito; | | 
prigioni, dei presidii, della .relegazione e colonia {E poi in duo @ovbimò; (Li 
di Tremiti, esistente in Napoli. È Ah ti séi indiseretà, disse il Buof Dio esdspe- 
Gli impiegati della disciolta ispezione goneralé |. rato: tu abusi.... e chiuse do sportellino. 
continueranno, a percepire l'attuale loro stipendio, Pubblicazioni. L’avv. Edoardo Bellono ba 
finchè sieno altrimenti provveduti, rimanendo in- | testè pubblicato alcuni commenti sulla legge & a- 
tanto a disposiziene del governo. | osto 1861 riguardanti la guardia nazionale mobile. 
Propriotà letteraria, — È pi > 
la leggo colla data del 26 gennaio scorsò che con- 
ferma il reale decreto 2 ottobre 1861; con cui fu 
‘prorogato al 1° gennaio 1862 il termine fissato dal: 
l'art. 2 del decreto del tenente dî S. M. nelle 


pratica utilità, come gli altri lavori dello stesso 
autore intorno alla guardia nazionale, che racco» 
mandiamo ai nostri lettori. - 


[#9 


$ 


napolitane del 17 febbraio 1861 per la _ 


La proroga suddetta è portata al 30 di aprile 
2. H di 
Diplomazia. — Con reale decreto del 2 
corrente marzo il comm. Carutti, deputato al Par- 
lamento e segretario generale del ministero degli 
Giornali. — Un fiovo periodico vedè ‘la 
Il Monitore dell’armata di terra © di mare, e guar 
Auguriamo lungà vita è buona fortuna al nòstro 
confratello; .e.quésto, facciamo tanto più volontieri 


perchè finora Ja stampa italiana ha molto scarseg- 
Biato di giornali che s'occupassero d'interessi mi- 


libro dei morti.il nome dello Spettatore testè de- 


Oggi parte per Monza una commissione di ragio» 


un, eleganiè  opuscali L pieno di, osseryazioni ;di' 
dal 


ri — - - si 


CRONACA TORINESE 
| Domani giovedì (6) il sig. Carlo Andreoletti darà 
al teatro Carignano un’accademia di prestigio. 
Una parte del prodotto fnetto. sarà consacrato a 
beneficio dei danneggiati di Torre del Greco. 
Morti "consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 8 fino alle & dél 4 
marzo. 


Meynadièr Ippolito, di‘anni 445 di Perigneux 
(Francia), negoziante ; Luc Giuseppa, id. 60, di 
Val dellà Torre (Torino), serva; Roba Giuseppò ; 
id. 84, di Torino, armaiuolo ; Paigetti Doméhico , 
id. 54, di Torino, calzolaio; Audetto Francesca nata 
Dasso, id. 71, di Castagnetto, (Terino), serva; 
Cucotto Giovanni, id. 18, di Torino , contadino ; 
Gatta Maddalena nata Goletti, lid. 67, di Locana 
(Ivrea); Merlo Francesco, .id. 26. Rivarolo (Torino), 
cuoco; Olmi Angelo; id. 36, di Villafaletto (Carieo), 
farmacista; Spegriò Maria nata Crotti, id. 72, di 
S. Raffaele (Torino), serva;;. Buscasio.Giacinta; id. 
57, di Pancalieri (Pinerolo), professa nel monastero 
della Visitazione;  Burra Maddalena nata Verana, 
id. 70, di Finale (Albenga), proprietaria; Becchio 
Laurina, id: 22, di Torino, Burgonzio Giuseppa , 
id. 70, di Torino; Fra Giovanni, id. Si, di Lanze 
di Cesana (Susa), mafgarò; ‘Pilotti Teresa, id. 17, 
di Torino; Bonino Benedetta, id. 71, di Collegno 
(Torino), is'itutrice; Reis Pietro, id. 56, di Torino; 
Bonetto Teresa nata Riccardi, id. 53, di S. Ste- 
fano Belbo (Alba), portinaia; Riveris Teresa, id. 
85, di Spinetto (Tortona), serva; {Carpinetto Gio- 
vanni, id. 33, di Castelnuovo (Asti), facchino ; 
Peila Maria nata Sirto, id. 24, di Vercelli;  cuci- 
trice; Morra Eli; ta natà Gioachino, id. 50, di 
Cocconato (Asti), cucitricè; più, 25 da 1 giorno 
ad anni 10. 


NOTIZIE POLITICHE 


"© Crédiamo ché la maggioranza della. Ca- 
mera. sia per ràdunarsi venerdì a sera sotto 
la presidenza dell'on. Lanza per intèndersi 
intorno all’attitudine .da -tenere verso il ga- 
binetto, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Ordine del giorno perla tornata di venerdì 7 corr.: 

4. Rinnovametto degli uffici, 

2. Comunicazioni del governo, 

Discussione dei progetti di legge. 

8. Servizio postale ‘e commerciale nel Me- 
diterraneo e nell'Adriatico. 

4. Privativa dei sali e dei tabacchi. 


Il generale Garibaldi è partito questa mat- 
tina (5) alla voltà di Genova. 

\ paldrataia a MITTENTE IAE RIPOI A- 

Strivonò da Parigi, 1° marzo, all’Indépen 
dance Belge: 

L'attenzione pubblica è sempre rivolta all'affare 
Palikao. Il ribasso alla Borsa è attribuito in gran 
parte ai timori che inspira l'antagonismo aperto e 
prolungato tra l'impetatore ed il corpo legislativo. 
I termini della relazione, più chiari ed espliciti di 
quanto potevamo aspettàrceli, contribuiscouo assai 
alla persistenza dell'imperatore nel non voler en- 
trare in trattative di sorta, ed avrebbe prodotto una 
grande irritazione alle Tuileries, se dobbiamo giu- 
dicarne dalle parole delle persone che circondano 


Non sarebbe impossibile, a quanto si dice, che 
in conseguenza di questa irritazione, si desse al 
conte di Palikao il bastone di maresciallo. 

Gli emendameuti proposti ‘al corpo legislativo 
non hanno alcuna apparenza di riuscita. 

Parecchi vescovi si dispongono a partire per Ro- 
ma, malgrado la nota inserita recentemente nel 
Moniteur. 

Si fanno varie congetture intorno all'esito della 
spediziònè al. Messico. Secondo alcune persone, che 
credono di conoscere il paese, gli alleati non-tro- 
veranno resistenza che a Puente-nacional e giun- 
geranno a Messico quasi senza colpo ferire. Se- 
condo altre; Si ripeterebbe la resistenza che incon- 
trò in Ispagna l'invasione francese sotto il primo 
impero, Forse la verità si trova in mezzo a questi 
due estremi. Ad ogni modo, i partigiani della se- 
conda opinione narrano che il signor Delapierre, 
addetto alla legazione spagnuola del Messico, ed un 
addetto alla legazione russa di Madrid (entrambi 
al seguito della spedizione) dovettero ‘ prender al- 
loggio in casa d’un abitante della: Vera-Cruz, ma 
che il proptietario, anzichè ‘dividere la sua casa 
coi rappresentanti dell’invasione straniera, ha pre- 
ferito uscirne colla sua famiglia e coi domestici. 

Il presidente della repabblica di Venezuela ha 
pubblicato un proclama per chiamare. alle armi Ja 
la popolazione; Dallo stesso Continente ci giunge 
la Molizia d'un terzo tentativo d’assassinio sul pre- 
sidente Castilla al Perù. ; tradi» 

Si legge nelle ultime notizie del Pays del 4: 

Lettere. da Ceuta ci fanno sapere che lo stato 
degli anîmi si è d'assai calmato nel Marocco, in se- 
guito all'arresto dei principali capi della ribellione. 
Le informazioni recate da queste lettere ci assicu- 
rano; ‘che il Marocco adempirà esattamente. a tutte 
le, condizioni impostegli dal trattato colla Spagna, 
* $i'tétge nelle ultime notizie della. Patrie 
del di 

Un dispaccio privato da Trieste, del 1 marzo, ci 


“\zecasche dietro ad ordini reiterati venuti da | milano dd cid. 


CAMBI. br. scad. 3 mesi 


Vienna, si spingevano innanzi attivamente i lavori 
di trasformazione della flotta austriaca, incomin- 
ciati tre mesi or sono. Due fregate, la Novara © 
lo Schwartsemberg, sono di già state terminate 2 
Polà; due lo sarannò hei primi giorni Tdel'meso di 
aprile e due: altre, nei primi giorni del mese di 
maggio. r 

In seguito agli ordini venuti da Vienna, questi 
bastimenti di guerra entreranno in armamento non 
appena saranno termashiti. Il governo imperiale credo 
necessario di avere nella prossima primavera, per 
la. difesa del suo littorale, nna forzà marittima con» 
siderevole nell'Adriatico. 


Si legge nella Patrie del 4: i 


Ci scrivono da Londra; in data del 2 marzo, che 
il nuovo bastimento. corazzato Défence, ha fatto le 
suè prime prove a Stocks-Bay, presso Portsmonth. 
Queste esperienze non sono definitive e non per- 
mettono di giudicare quale sia il valore di questo 
bastimento, ma si sa che governa male e che ha 
dei grandi difetti al punto di visia della naviga= 
bilità. - 
L'ammiragliato, seconde il suo programma deve 
avere al fine 863, quindici navi corazzate; ma 
finora nessuno - «modelli adottati da essa ha 
dato risultati soddisfacenti. 


DISPACCI ELETT: 
AGENZIA STEFANI 
) Parigi, & marzo. 
L'imperatore inviò, sulla sua cassa privata 
ai‘prefetti del Rodanò, della Loîra, della Senna 
inferiore e del. Nord .250 mila franchi per 
soccorsi agli operai. 
Conversione 110 milioni, 428173 obbliga» 
zioni. (La 
Leggésì nel Moniteur: Il Borpo legislativo 
si riunirà mercoledì per comunicazioni del go» 


verno. 
Nuova York, 48 febbraio. 

La presa di Donnelson è confermata. Furono 
fatti 4500 prigionieri, si rinvenne immenso 
materiale. Corre voce che sia presa anche 
Savannah. Alla nuova Orleans è permessa la 
esportazione del cotone pei legni europei che 
tenteranno forzare il blocco. 

Il Times di Nuova York approva che il gas 
binetto di Washington sì riserbi libera azione 
nella questione messicana nella quale persisterà 
nella politica di ristabilire l’ indipendenza del 
Messico. 


Parigi, 5 marz. 

Oggi sarà fatta una comunicazione al corpo 
legislativo, la quale sarà probabilmente un 
mezzo di conciliazione relativo al progetto di 
dovazione al generale Montauban. 

Notizie di Borsa. 
(1 ora pom.) 
Fondi francesi 3 0/0 70.20 
Prestito italiano 1861 5 0j0. 68 05 
Id. piemontesi 1849 5 0/0 68 40 
Consolidati inglesi 3 0/0. 93 144 
Parigi, 5 marzo. * 

AI corpo legislativo fu.comunicata una let- 
tera dell’ imperatore, con cui S. M. Qdeplorà 
sinceramente il malinteso verificatosi in occa- 
sione del progetto di legge sulla dotazione 
Montauban, mentre la réiezione di questo prc 
getto non avrebbe potuto produrre alcuna dif- 
ficoltà, perocchè oggidi le leggi sono discusse 
per se medesime e non per rovesciare dei mi- 
nistri. 

Del resto onde ristabilire la mutua confi- 
denza che non avrebbe mai dovuto cessar di 
esistere fra i due poteri, il governo ritira il 
progetto attuale è ne presenta un altro per 
ricompensare i servigi eccezionali della spedi- 
zione di China. 

La lettura di questa lettera fu accolta con 
gridi di viva l’imperatore. 3 

Domani avrà luogo la discussione dell’ in- 
dirizzo. 3 

Atene, 23 febbraio. La situazione è di poco 
cangiata. L’ insurrezione è circoscritta. 


(Chiusura) 
marzo 
fici 
Fondi france ©. . 3 0,0] 69 95f 69 90 
id. id. +. .442 0/0] 99.80) 99 70 
Consolidati inglesi . 3 0/0] £33;8| 934J4 


Fondi pieniontesi 1849 5 040 | 58 00 
Prestito” italiano 1861 5 0/0 67 95} 68 00 
(Valori diversi)...» i . 

Azioni del Credito mobiliare {751 {758 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {361 372 


Id. Id. Lomb.-Venete 1542 |543 
Id.. . Id. Romane... {193 [19 
ld. Ia. Austriache 503 |505 


fili, 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
i marzo 1862 
Foxpr PussLICI. Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 50j0 Matt... 68 30 68 05 3I mar. 
+ T68 — 68 25 81mar. 
CORSO DEKLE MONETE 


Consol. 415 pag. Matt 
Augusta . 245 514 2/2 5j4 


Frano.s.M, 245/514 212 54 
Lione-. . 99.909. 9940 | 


Genova id. id. 


sa 
- 


LIQUID 


RIUNIONE 2%» 
i Rat ‘ <> SZ, * 
gu. DI SICURTÀ 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 
GON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI{FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii; 
prodolti de' sudi stabili, fondi, ecc. 
‘» (Avitorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


% 


Capitale sociale. $.000,003 3 
Fondi realiazati instabili a va- 1‘7,500,000 
lori sullo Siato | 4,500,000 ” 


La Compugnia assicura 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE il PRODOTTI AGRICOLI 


E CONTRO 1 DANN 


DEGL INCENDI 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negoyi, i Mobili, lo Derrate, lo Mercanzie, le 
Mace e, le cime, giî Stabilimenti industriali, cec 

Essa presta eziandio la sua gafanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsinsi accidente ‘0 sini 


stro del viaggio oltre a quello d’incendio; ed esercita inoltre le 
ASSICURAZIONI A_ PREMIO FISSO © 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in fiodo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale; e sem 
pre verso premii talmente modici da perger agio di procurare Alla: fas 
miglia od ‘a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguafdevoli ‘è 
cospicue rendite vitalizie. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SIGURTA' nei precedenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati. col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 1854 dl 1860 èssa Lada per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
riellé antiché provificie ‘del Piémonte; del Lombardo-Veneto e Parmeni, 
oltre è soi mailfoni è rminez30 di lire itdliane: 
I Rappresentanti V Agenzia Generale di Torino 
tomnos ©. (Banchieri), 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (i Toritid, vi di Po, 
P pp piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l' Ufficio delle AGENZIE 
RINCIPALI in ogni capoluogo di Proviticià 6 Cirtondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati o6cotrenti a foritiularé le assicurazioni; 6d ogni desiderabile schiarimento 


Gispano Cissinis, notaio, 


CA n 


rendite sullo Stato, 


Saluto porfosta sorrà mi: dista, riò pubgarziorià, dò ipèla 


per i corpi più stremati ‘mediante la Welizibsà farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
i DU BARRY Di Lomi.. 


Questo delittoso allmento riparatore ta ècoriòîittàte in rimedi! sinquantà tolte in sm 
prezzo, vale per ls diltive digestiohi (dispepsia), gastriti, INtSiÒ, enterìte, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e fiatuosità, e 


la vescica, l'isterismo, )è nevralgie, le infammazioni di stomaco, le scrofole, le. eruzi cu î Li . PIRA 
tanee, afopisia, FORMA IAT Ta Rotta: i îttali di chore e vomiti durante la Sravidanza 4 L'Hòtel Mirabeau, Vaveniale da oltre cent anni, dalle famiglie 
partij}à is, l'opiléssit, le bronchiti, le consunzioni, l’infiacchimento dei muscoli, le irrita: | SPettabili d'Italia , è stato {estè rimodernato è provvisto d 


zioni nervose, l'irisonini Rata perdita della memotia, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pietorà, | &'nfortavole. — Splendida sala pir table d'hot 
rali, le fded w gii @mori tristi, il difetto di caldo, coi, Quanto edio | Ioni per pranzi privàti a 3, 6 fratichi e prù è all 
9 2 


l'obestià, le tongestioni cord! 


contiene una quantità di principli nutritivi e di elementi ripatatàtt'8t muscoli 
nervi, Mib h: z È 


agli storaachi«anco i pi amevoliti. | 

);. v Ecco un breve estratto di GB,OOW gudtizioni perfette + 
af 32,084, Il duca di Pluskow, maresciallo di cottè di Sassonia, d'itha gastrite. N. 36,416,1 
vònite Stdart di Deties, pari d'Irighitleftà, duria Riepepita [patta con titti i mali nervosi, 


spasimi) crampi, nansee; dolori al patto e tra le spalle, — N. 46,074, il celébre professore dottor 
mgdico Ure, ni costi azioni e nervosità. — N.42,614, ft dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
sità. — N, 45,8 


Madamigella E, Teo pei 
linconia, —N. 48,5 qpcanigene È. Yeomàn, d'anni 40, di gastrite e di initi gli ortori d'una 
Imitabilità nervosa, — N. 49,842, sigridta Maria Joly, d'anni 30, dì costipazione, indig 

di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausea, — N. 56,243, la figlia del capitano Mallen® 


della marina, reale, d’epilessia. —N. 56,418, il rev. dbtt. Minster, di erdmpi; spastini, Mala digei Andata: 
{tutti i sabbati (1) a ore 9 avtita; 
» 6 pomer 


I , «i N. 51,614, il barbne di Pollentz, prefetto di La È i 
lstiaata o rdaloti i psi 48,121, il barone Zalgkowskl, generale di divisione: di penna Da GENOVA per CAGLIARI . 
terribili di più anni nelle ote digestive. + N. 46,270 , signor Jamie Robettà, Fegdlimato, di 
Unî tonsuhzione polmonate, ton tosse, vomito, costipazioni e sordità di 28 anni, * GENOVA » TUNISI . | |; 

La Casa BARRY DU BARBI a er 74 PETTO Lengtay vi rdb d'Aù: È 
tèville,.a (Parigi ; presso il sig, GIO, P s Via Provvidenza, n) 84 
a Torino; preso il sig. CESARE BONACINA, contrada Satta Margherita, 1495, | > SENOVA » PALERMO . 
a Milano; este DUIGI i cRMIaNS fa xppacista, 3 ironia Breme? 4 
il sig. ; farmacista e dròghiere, a Bergamo; VINCEN ENOVA PORTOTORRES . 
LUIGI, Ancona ; BENE) ETTO' MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo del | * © 9 
Gastello, 72; Napoli. ul » GENOVA» BASTIA ©... 

Prezzi DELLA Rovalenta Arabfità i Ititi 


in scatole di latta involte in cartà ttampata vol sigitto delta Càta, » GENOVA » LIVORNO 
setta di the non possonò essere genniue. 


estro 418 brutta fr, 2 30 Qualità soprafinà K ; ; tutti i mercoledì. a. ore. 9 antim. 
sn . saio 1 ;ua . 19 Tetnetr del pio i i. fitos] LIVORNO + l'ISOLA D'ELBA : fatto ladamonicha 

ni ai tb: H 475 % dt: b {5% N S| (1) Toccando Tortoli il 2.0 e 4.0 Sabato jn-afidatà è'ritorriò. 

» dilib, 43 »56- » di lib; 40, » 624 (2) Toccando Terranova il {.0e3.0 Mercoledì » 


"i 5 i b) ; 
1 negoziéhti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Gasa di kondrà Pi e P_ prefridezi- PL 


arttò, per avere quest’ importante articolo; il consumo del quale in Italia è di 
thifiori? all'annò, è dà una fortuna agl’ importatori. 


Genorà, 28 febbraio 1862. 
ù È di Preti è n POVPEPETTA di è À Sica ; 
Nuove pubblicazioni della Tipografia BARBERA ih Fi renze. 


Di ; 
ILGLERO ELA SOCIETÀ ossia DELLA RIFORMA DELLA CHIESA | EMICRAMIE 
Per Filippo Perfetti. «— Un opuscolo: Una Lira. È 
treni d nt 
ALL'ILLUSTRE CARLO PASSAGIAA 
LETTERA CON NUOVE È URGENTI RAGIONI ÎN FAVORE DELLA CAUSA ITALIANA 
. di Girolatò Bobotè 
dell'Ordinà dii Predîcàtori, per decreto di Gregorio AVÌ già aseritto duna Sacra 
Congregazione de Rin, netl’Archigimmasio Fomanò professore di teologia dogmà- |- 
tica, e ora di Sara Seritturà è di lingua ebraica nella R; Università. di Siena, 
— Versione (col testo a fronte) del parroco Dottot CARLO SANCASCIANI, ap 
provata dall’autorè. — Un opuscolo : Cent. 80, 
Si. manderà .franco a chi rimetterà all'Editore G. Barbèra in Firenze 
l’îtmporto in francobolli. 


big tg) scaitià 4 fr. — 
++ Agènte èoîfimi 
Torino, 


Cata vonosciuta e?prescritta dal 1840 in 


iui o pr negre cai iù Pa Tan 
PIG de Wes Bat i î , 
ln gira MEDICINA DI FAMIGLIA:<"%,, | Sammisioaio pe 10, D, sost 


=) ppurfa Ufo deere del sangue, compensatere della . ni, Depanis | Milano, 
; sue , a 


= a WU ®/ la boccètla con istrazione 
Per l'Italia depositò gentralo a Gembva alla farmania Bitzza: Stitturstità Tobimò ; Tare. 
sole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, Barbiè, e nelle priucipali farmacie delle città d'italia. Ù 


AZIONE DELL'ANTICO NEC 
in Via Nuova, n. 4 


ADRIATICA Grande e variato assortiménto di ricami, pizzi autichi e moderni , liî- 
Serie, telerie, oggetti di maglia in lana e cotone, e calzetterîe d’ogrii qualità. 
CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d'assicurazione a 
autorizzata da S. M. l'imperatore dei Francesi ilA ottobre 1858, è da SH. il Re Vittorto Emmamoese 1h il 
de Sociale in Parigi, via di Itivoli; 474; 

presa ir contrat i 
DIREZIONE GENERALE PER I'ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in forino. 


GUARENTIGIE 
Stabili della Coî 
Îi. 178 == via San'Qberdto, n. 80 — 
via dei Perchatnps;.. 2; 
indipendentemehte dai foridi provenienti dale assicutd:®ni 
con condizione di vita, e dalla costitnzioné*@1-refì dité 
Cauzione prestàlà ‘in. conformità dél N: Dècréto d' aubbrizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitatodì Patronato detlà Succursate per UItatia 


Signori Marchese G. di Cavova, deputato al Parlamento Îvaliano ; 
Conte Bruno pi TorxAFortE, proprietarie ; 


Ji De Fihkex è È banchieri i 
Gav, Lv:di Mò, maggio generale d'attigliéria in rititò; 
Conte Canvo Attieti, deptitato al Parlamento italiano; 
Marchese #. Mosticevia, deputato sal Parlamento italianò $ 
Conté A..Piosa; interidente generale in ritiro; 

Marthese Lusinva pi Ronà, deputato al Parlamento italianò. 
” Operazioni della Compagnia 
Meudite vitalizio, a 60 anni 10,61; à 65, 12,68; a 70, 15,06; & 73; 18,58.0/0. 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sbotsando frei 


tione, Itinerario det mese di Marzo 1862. 


. mertoledì 5 è 19 
(toccando Livorno e Cagliari) 
, mereoledì 12 è 26 a 
(toreando Livorno e Cagliari) 
(tatti i rivartédì (8) a oré 9 antim. 
» » 6 pome, 
. totti î venerdi 
tutti î mercoledi a òré 6 


(4) Totcando Maddalena il 4.0.85.0 Venerdì » 


BISCUIT-MEYNET, Sarti freni prede è 
NEVRALGIE. Stvuirtmo drchisio, piace point 

sine (3 Ratiti Bnl Folmor 
Rrozza, Perc È gt ee preve ap TI re 


o, Totino, 
pi | Slepai glia essenziale. — Fr. 3 | "°vara. Caobia: Bologna, Vtatti w nalle pritnipali farmarie @ 


Tibakrafia dall’Opinione dipattg de C 


0 DIMONT 
premio. fisso sulla vita 


da: via di Rivoli, 


dagli infpièghii; 
vitalizio, 


1° Capitale pagabile ad un individuò desittàtò se è vivo 
ad una data étà. £3. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'étà di 21 anni 
per un fanciullo di hascità, sborsandò annualmente fn. 229 20. 

2° Capitale pagabile alia morte dell'assicurato. Es. A 33 anni 
sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000, 

° Assicurazione mista ossia in caso di vita 9 in caso dì morte. 

‘ass pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 


Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Sucòursale, piazza 
S. Carlo, n. 2, in Torino, e in. Milano ai signori Ulrich.e 6.; banchiéri 
è controllori generali, alla. Direzione dell'Agenzia 
Gorso del Broletto; num. 23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacetta, Parma e Reggio, via. Mercanti d’oro, n. 8. 


PARIS HOTEL 


rue de la Paix, 8, 


i catarri, gli asmi, le tfst, lè è Nine i dolori, le dì i na ge È, Leni di ed hic HOTEL DE BRISTOL om 
ri, g , le tisi, Tè ax lolori, le dissenterie, i cram spasimi di s Il j 
palpitazioni, emicranie, lè Aftationi biltong © neryase, quelle del fegalb, del polmoni, DUe reni, | eitemtesso cal?’ piastà Venaome | 


generale, per Milano, 


MIRABEA 


i quanio v'ha 

@ ad franchi — Sa- 

c@rvelto ed ai ì ré tà di vari Arte 

ello ì Yi o 

Viltaco dl di Ala lelasi fia pa lmenio a suine sostiéne sue ua «i fisiche e el ii 9 peli prgsevi bn perdi cin Dun seriali ci 

ristà poco tempo fe tunziohi della digestione e corporali,.ridona l'appetito e s coni : d; r mi 
ber passeggio — Bagni, eco, — Si prega di sorivere anticipatamente. 


SERVIZI POSTALI 
per 
i co danni va fan coi gi vuota iter iota, Neil | L’ITALIA: ELBA, LA SARDEGNA, LA SICILIA E TUNISI 


orè 6 pomer. 


L'Amministrasione 
B. RUBATTINO è €, 


ù rid elfàttò sicurò, «Presté 


iflco, nelle malattie nervose, 


o mo, È 
iva Palamzi, Hamettij Genòya, 


Guarigione pronta è éèrtà déllé mialattio coritagione: 


azione gradey le, distretà è 


., 22, rue Si-Quetitin. — Agente 
via dell'Ospedale, 8.— 

i Ginova, - 
Tedlia. 


Carhone, 


U 


i più! 


| 
i 


da veNDeRSI 
LA VILLA DI TASSERA 
e bent wititi ; 
ti la maggior parto tel comuna di 
Hiterio, Mandamento di Comò in Lom- 
bardia. i 
La suddetta villa è postà frà 16 più 
amene situazioni del Piano d’ Erba, di 
recentissima ed elegante costrurione, 
con ampie seuderie; rimesse, vasto giar- 
dino all’ inglese .cintato; con diritto 
d' acqua, fonte serre, oratorio, dirilto 
di pesca ne Solopista lago d' Alserio, 
darsena, tasè col pio pure di recente 
costrizione in tilto di ensuarie perti- 
ché 319.13, cènsità sè. 1569. 1. 6. Perle 
| trattative del coniratto che potrà ‘aver 
logo anche per pèrsfiuta, dirigersi in 
| Milano dal proprieterio, abitante nella 
i contrada di San Giovanni alle. 4 ficce 
; al N° 8,0 dal signor Francesco Brio- 
. 8Chi abitante nella contrada di San Spi- 


+ rito al n, 1817, 


Ì 
, EMICRANIE, NEVRALGIE 
|. La Paullinia Fournier è 
da 20.anni il rimedio per eccellenza di 
talì affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventote, 26, rue d'Anfow-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e.8 80 la scalola. Agente 
cbmifilasionatio D. Morbo, Torifid. Ven- 
dità: Torino; Depatiis, Bontani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti, Riva-Palozzi; 
Geuova; Leriorà, Lbdota, Bruzza; Brescia, 
Gregoti; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
e, nelle principali farmacie d'italia. 
( APSUL all’Olio dolce di 
rieino, estratto 
freddo, + Fresco e puro, quest'olio 
debole dose., agisce sui nostri. organi 
così sivuramenté come in quantità » è 
forte. Se nè fausò pe molto vantags a 
‘come lassatito contrò la ttilichezza, 
donié fiùgasidò, è fittamente corre ve 
\i/uyo. — Prezzo della scatola L, 8, 


EDICINA NERA: 
Sei caphulé ovdidi, serizà odore è sé 
ore rappresentano la forza dellà m 
iciua nera, è si prèndonò con facilità 
Hsse convengotio tutte le volte che 
a realierite bisognb di purgarsi, 
sono il purgativo consigliato, da. tutt 
i medici sipcoma.ii iù hlando, il più! 
ner! i, bi sita PARCArE è ch 
0 stom ‘gl’ intestini sopportano! 
églio. Non esigono verina fn 
ioné 6 regime! —Pretto della cato] 
. 4 20, Venidita pp n press 
‘J. P. Larozo, rue la Fi 
Molière, i; 89 bis, Parigi. 
Agente in Italin D. MONDO, via dell 
Spedale, a. 5, Torino, Vendònsi: Torino, 


Leriora -- Milano, Zanetti, raghi-R 
Vizzà ». ip lrn 


Bisi'iò — Pet 


GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assitt= 
tino alle Pittole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie» 

ati contro queste due affezioni. Prezzo 
f. (4. »-y Agente commissionario in To- 
rino 1. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi i... { gi) da. Bonzani, da De- 
anis; Genova, Urizzà, Lertorà, De Negri; 
Milano. Tanetti, Biraghi; è presso le 
prianipali farmilio d'Italia ? 


NCOVA INIEZIONE IN POLVERE 


(. CHARLRAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi. 
GURATIVA K PRESERVATIVA 
AUOVA CURA R_ GUARIGIONE 
INFALLIBIL DELLE GONORREN 
mickNTÌI K Canotte 
Con questo felice perfezionamento 
vera scoperia) recato alle iniezioni, 
seguendo l'istruzione chè accom- 
pagna ègni dptantia, si può guarire 
asèi giorno. e. segreta- 
Marta far iso dii medicamenti 
nterni sempre disgusiosi e Spesso! 
ericolosi. L’ueziune, Charlean è 
in estratto soste lorina, di polvere 
he si aggiunge per piccole misure 
ell’acqua di una siringa, 
ito generale a Parigi, 

Farmacia, 9 vue Lepelotier. 
boteesta cao I'fimpromta del si 
illo e ta firma dell'inventore G Char/ean. 
Leva tr. hi raggguioa dorate 
LI abis — Milano ne = 
ag TA - Besiova, Pittra, Let 
4 — Alertaniiita, Basilio — Novrà 
Caccia, ed in intte Je prineipali fermacie 
- fini it 


CAPSULE RAGUIN. i: 


tutte le altre preparazioni di Uo- 
parve : erito ummalati curati all’o- 
sie © sitthuivi di Parigi, conto 
onti. 
. Ogmi boccetta cheta 5 fr. ed d'éon- 
tornata della relazione. approvativa 
dell’Aètaderia di Francia tradotta 
iù Îtaliatto, ig, tetlesto è spa- 


old. 60) (o) 
Gente eni ei datto a 
le principali farmacie d° Italia. (1) 


